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Manifesto per una Consulta Italiana sul Tabagismo

(31 Maggio 2000)

Questo Manifesto per una Consulta Italiana sul Tabagismo è promosso in occasione della “Giornata Mondiale senza Tabacco”. I suoi firmatari sono rappresentanti delle associazioni, degli enti e delle società scientifiche e del volontariato, attive nelle realtà locali e nazionali nel campo del Tabagismo e dei problemi Fumo-correlati.

Il fumo di tabacco rappresenta la prima causa evitabile di morte nell’attuale società e la forma più diffusa di dipendenza (di fatto la prima dipendenza per numerosità a livello mondiale). La nicotina è infatti riconosciuta oggi, al pari di alcol, cocaina, allucinogeni e oppiacei, tra le sostanze psicoattive capaci di indurre dipendenza fisica e psichica. Di fatto molti fumatori desiderano o chiedono di smettere di fumare semplicemente perché non vogliono dipendere dalla sigaretta. A loro va garantita una risposta efficace.

Il consumo di tabacco è la causa di morte delle malattie degenerative croniche più diffuse: l’80-90% delle malattie respiratorie croniche, l’80-85% dei cancri al polmone, il 20-25% delle malattie coronariche. Più complessivamente circa un terzo di tutte le morti per cancro, e quasi una morte su dieci, sono ascrivibili al Fumo, in Europa circa 800.000 decessi l’anno. Si stima che l’attesa di vita di un fumatore diminuisca di almeno otto anni.

Sono stati accertati anche gli effetti dannosi del fumo passivo: oltre a provocare disagio e soprattutto esacerbare le sofferenze respiratorie e cardiovascolari, l’esposizione al fumo passivo aumenta il rischio di tumori polmonari anche tra i non fumatori.

Pesanti sono le conseguenze economiche per il singolo e la società, con un bilancio passivo che non è compensato, anche in termini meramente monetari, dagli introiti statali sulla vendita di tabacco.

Il problema del consumo di tabacco ha per questo suscitato l’interesse e l’0intervento di diversi settori scientifici come anche di energie della società civile (associazioni del volontariato e per la difesa dei consumatori).

Gli enti e le associazioni che aderiscono a questo Manifesto riconoscono nel tabagismo una malattia complessa e ritengono necessario che esso sia affrontato come problema sanitario e sociale specifico, nei suoi molteplici e complessi aspetti tossicologici, psicologici, sociali, culturali, economici e di pubblica sicurezza. Per questo le istituzioni e le associazioni interessate alla prevenzione e al trattamento, che aderiscono a questo Manifesto, si impegnano, attraverso la Consulta Italiana sul tabagismo, ad intraprendere azioni congiunte e coordinate, in modo continuato nel tempo. La Consulta, in modo prioritario:

1. Si propone come coordinamento nazionale delle istituzioni e delle associazioni interessate, per l’elaborazione di strategie di intervento comuni orientate alla prevenzione e al controllo del Tabagismo;

2. Ritiene strategico il coinvolgimento attivo e la formazione di quanti operano in ambito educativo, sanitario, politico, economico, nel mondo del volontariato e nel campo dell’informazione;

3. Pone particolare attenzione al coinvolgimento degli amministratori della salute pubblica, coinvolgimento che ci si impegna ad attuare in modo prioritario e congiunto;

4. Istituisce un Centro di Documentazione sottoforma di rete informativa come strumento immediato di aggiornamento ed informazione;

5. Promuove la costituzione di una Società Scientifica Unitaria, con finalità di studio e ricerca, formazione di operatori, ed elaborazione di linee-guida di riferimento per le azioni di promozione della salute, prevenzione e terapia del tabagismo;

Si impegna, anche nell’ottica della tutela degli utenti, alla promozione e divulgazione di tali linee-guida presso gli amministratori della salute pubblica perché esse siano alla base delle procedure di accreditamento e di revisione continua dei qualità per le strutture operanti nell’ambito degli interventi di controllo del tabagismo.

Per ulteriori informazioni e adesioni rivolgersi agli indirizzi in intestazione.

